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Ex Ferretti
e “Campo rotondo”
Che cosa accadrà?

Nuova biblioteca

Intervista
al sindaco

Dieci domande
cinque mesi dopo

Raccolta
rifiuti

Il sistema
va migliorato

Il centro storico
si è risvegliato

Assistente
sociale
Arriverà
entro l’anno

Conservando (nella
dicitura) la testata
originaria, questo

periodico, dopo
l’insediamento della nuova

Amministrazione civica
espressa dalla lista “Paese

vivo”, si presenta con
cambiamenti nel formato,

nella grafica, nella
periodicità (dovrebbe uscire

ogni due mesi, mezzi e
forze permettendo). Negli
intendimenti è stato posto
anche un mutamento della

impostazione: dare la
precedenza assoluta alle

notizie, alle comunicazioni
utili, lasciando peraltro un

congruo spazio pure al
confronto delle opinioni. Su
queste pagine ci si propone

di cercare di far conoscere
quanto “bolle” in

Municipio, si fa, si pensa, si
programma, si progetta. In

tal modo coloro che lo
vorranno, a cominciare

dalle delegazioni consiliari
delle diverse liste, potranno

dire la loro, anche e
specialmente prima delle

decisioni importanti riferite
all‘intera comunità. Nei

limiti degli spazi disponibili,
il periodico vorrebbe altresì
configurarsi quale specchio

della realtà e della vita di
Nembro: per aiutare tutti a

conoscersi meglio come
concittadini e a conoscere

più a fondo il proprio
paese. 

Precedenza
assoluta

alle notizie

La possibilità (però in tempi stretti) di accedere ad un finanziamento regionale ad interes-
se zero e rimborsabile in vent’anni ha indotto a porre la realizzazione della nuova biblio-
teca civica al primo posto nell’impegno per attuare il programma elettorale di “Paese vivo”.
Alla palazzina dell’ex Centro professionale si prevede di affiancare un nuovo corpo di fab-
brica con pareti costituite da griglia metallica e vetro. Nell’illustrazione: il complesso come
si presenterà a chi dalla zona dell’ex stazione sale verso il centro del paese.

C’è un’occasione
da non sprecare



n base
al progetto
di massima
ora

approntato, la nuova
biblioteca avrà una
superficie utile di 1756
mq. con sale per
lettura e
consultazione, sala
adolescenti e sala
giochi per bimbi,
salette studio,
ambiente
polifunzionale e per
conferenze, uffici.
All’edificio esistente
verrà affiancato (verso
l’asilo) un complesso
con pareti trasparenti
(metallo e vetro) a tre
piani (uno interrato) –
a 10 metri dall’asilo e
a tre dalla palazzina,
lungo come la stessa –:
le due strutture
saranno collegate da
un passaggio

C’è la possibilità
di realizzarla
con un favorevole
finanziamento
regionale

Presto
qui la BIBLIOTECA?

sotterraneo (zona
cortile). I portici attuali
del pianterreno
verranno trasformati
in sale verande; ci
saranno due scale di
collegamento fra i tre
piani (una di
sicurezza) e
ascensore.
L’impostazione
dell’attività prevede
spazi per i libri
tradizionali e spazi per
i computers e i nuovi
strumenti informatici.
L’ingresso principale
tornerà in Piazza Italia
con riqualificazione
della stessa. Spesa di
massima prevista,
circa 4 miliardi, di cui
oltre un terzo coperto
dal finanziamento
Frisl chiesto alla
Regione e
rimborsabile in 20
anni, senza interessi.

I

Ritorno
alla
base

Se potrà essere riportata
nel palazzo di Piazza Ita-
lia, la biblioteca comu-
nale tornerà nella sede
dove nacque nel 1964,
occupando un’unica
stanza, con il maestro
Virgilio Noris come bi-
bliotecario. Nel ’67 fu
trasferita nei locali an-
nessi alla palestra delle
elementari di via Roma,
prima in quelli verso l’a-
silo poi in quelli dall’al-
tra parte. Una decina
d’anni più tardi, am-
pliandosi (bibliotecario
Tullio Carrara) si sistemò
nel salone seminterrato
del condominio di via S.
Jesus. Alla metà degli
anni ’80, nuovo trasloco:
in via Ronchetti, dove è
tuttora.

cento anni di storia

Qui sotto: il complesso come si presenterà se
andrà in porto il progetto messo in cantiere; a

destra, nella foto piccola: l’ingresso della attuale
sede della biblioteca; in basso, sulla destra: la
palazzina dell’ex Cfp come appare ora da via

Roma e la facciata dello stesso
edificio verso Piazza Italia,

che tornerà ad essere
l’ingresso principale.

Costruita nel 1897/98 dal Patronato scola-
stico (associazione con Comune, Congre-
gazione di carità e filantropi), la palazzina di
Piazza Italia riunì le classi elementari (allora
sparse in case private del paese) e accolse
anche uffici comunali. A Nembro le scuole
cominciarono a funzionare alla fine del
‘700. Dopo una lunga bega, l’edificio di-
ventò del Comune, che, insieme alle scuo-
le, vi mantenne servizi vari e, durante la
grande guerra ’15-’18 vi attivò molteplici
iniziative assistenziali (compreso l’alloggio a
profughi e soldati). Nel 1934 furono co-
struite le scuole elementari di via Roma; nel
1940 sorse l’edificio che ora è sede del Co-
mune. Rimasta libera, la palazzina ospitò
l’asilo nido o “baliatico” (sorta di consulto-
rio pediatrico che distribuiva pure aiuti). Dal
1959 fu sede della Scuola di avviamento;
nel ’63 vi entrarono le Medie (passate nel
’72 nel loro nuovo edificio). Col 1973/74 ar-
rivò il Centro di formazione professionale
regionale, trasferito ad Albino nel 1999. Di
recente per l’immobile furono ipotizzati va-
ri usi: da Casa delle associazioni a base del
Consorzio Vigili. Nel frattempo ha anche
ospitato mostre e iniziative varie.



a due argomenti (Variazioni
alle dotazioni di competenza
del bilancio – Atto di indiriz-
zo in ordine al Teatro-Centro
Congressi) dei 14 trattati nel

Consiglio comunale del 26 settembre
emergono indicazioni su come la nuova
Amministrazione si sta muovendo per al-
cuni dei grossi problemi sul tappeto. Gra-
zie alla disponibilità della Immobiliare San

Nel contesto di lavori in corso da
parte del Consorzio Servizi e Ac-
quedotti (e con agevolazioni di
spesa per il Comune) si sono
spalmati d’asfalto alcuni tratti di
Piazza Libertà, soprattutto per
evitare i rischi ai pedoni, deri-
vanti dal porfido sconnesso.
Operazione assolutamente d’e-
mergenza: entro la fine del 2003
si prevede di avviare in zona un
intervento organico (compreso
l’ex “Modernissimo”).

Michele si è studiata una modifica all’in-
tervento che era stato deciso dalla Lega
per l’area ex Ferretti. Questi i termini: non
si farà il Teatro-Centro Congressi nel
“Campo rotondo”; andranno invece avan-
ti il parcheggio multipiano dietro il Muni-
cipio, il sovrappasso della provinciale, le
quattro “torri” residenziali; al posto della
media distribuzione alimentare sono pre-
viste strutture ricettive (albergo) e com-
merciali di piccole dimensioni (anche in vi-
sta dell’arrivo del tram delle valli). Il parco
Rotondo resterà sostanzialmente intatto;
vi si creerà una montagnetta verso ovest
per l’accesso al sovrappasso; una strada
correrà lungo l’area ex Ferretti mentre sa-
rà abolita quella attuale lungo le serre (di-
venterà tutto parco). La somma (circa 3
miliardi di lire) che era prevista per il solo
scheletro del Teatro e altre opere di urba-
nizzazione, ridefinita con i nuovi calcoli,
verrà spostata a favore della ristrutturazio-
ne del “Modernissimo” (tutta da pensare
e stabilire nei dettagli). Sono stati conge-
lati gli interventi di arredo urbano per via
Ronchetti e Piazza Umberto I (spesa tota-
le: circa 1.600.000.000 di lire) per dar cor-
so prima ad un Piano della viabilità che in-
globi organicamente e razionalmente an-
che questi interventi. Una parte della som-
ma prevista per tali opere (circa 300 mila
euro) è stata tuttavia dirottata su studi e
progetti per il Piano della viabilità (appun-
to), la nuova Biblioteca (per l’urgenza ac-
cennata a parte), il riassetto della scuola
materna statale di Viana (il cui edificio il
Comune sta cercando di acquisire) e per
l’aggiornamento tecnologico. I lavori a Vil-
la Bertuletti a Lonno sono in attesa delle
decisioni della Sovrintendenza dopo il ce-
dimento delle strutture preesistenti. Nes-
suna intenzione di fermare o alterare l’o-
pera. Prima dell’avvio effettivo di tutti i
progetti accennati, saranno comunque
svolte consultazioni in assemblee popolari
e con le categorie più direttamente inte-
ressate.

Cambiato il progetto
che fu varato
dalla precedente Amministrazione

SALVATO
IL CAMPO ROTONDO

Non vi sorgerà un teatro

Resterà 
del Comune 

l’ex casa
Bonorandi

La prima ipotesi ne prevedeva la de-
molizione per far posto a un nuovo
complesso con abitazioni e negozi; la
Sovrintendenza disse che doveva esse-
re salvata; così è rimasta in piedi e, ac-
canto, le è stato costruito un condomi-
nio a solo uso abitativo con volumetria
pari a quella del progetto iniziale; in
cambio al Comune fu passata la pro-
prietà della “storica” palazzina ex Bo-
norandi (foto). Per sistemarla occorre-
vano circa 1 miliardo e 200 milioni.
L’Amministrazione leghista concordò
con l’Immobiliare impegnata nell’ope-
razione questa soluzione: sistemazione
dell’edificio a carico dell’Immobiliare e
passaggio alla stessa di due terzi della
palazzina: l’altro terzo al Comune; rifa-
cimento, sempre ad opera dell’Immo-
biliare, della strada (in porfido) da S. Ni-
cola alla “Madalì”. Con la nuova Am-
ministrazione di “Paese vivo”, e in ade-
sione a un passo fatto dalla stessa Im-
mobiliare, si è trovato un altro accordo:
la palazzina resterà tutta al Comune (in
vista di un progetto sociosanitario per
la terza età, includente anche la Casa
di Riposo); consolidamento e tetto nuo-
vo per l’edificio ora pericolante e fati-
scente; investimento nei lavori da par-
te del Comune di 130 mila euro più la
somma che l’Immobiliare avrebbe im-
piegato a sistemare la strada (circa 85
milioni di vecchie lire).

D



DOMENICA 24 NOVEMBRE

Elezioni dei Comitati
di frazioni e quartieri

omenica 24 novembre, dalle 7 alle 22, si terran-
no le elezioni per i Comitati di frazione e di quar-
tiere, previsti dallo Statuto comunale. Esse si sa-
rebbero dovute svolgere entro due mesi dall’in-
sediamento della nuova Amministrazione. Il

Consiglio comunale, per favorire una migliore organizzazione
del voto, ha portato il termine a sei mesi. Attualmente a Nem-
bro esistono i Comitati di Lonno e Gavarno. Il regolamento
però prevede Comitati pure per Viana, San Nicola, Centro e
San Faustino. A suo tempo questi quattro Comitati non furo-
no eletti per mancanza di candidati. Sarà possibile averli ora,
con una maggiore opera di sensibilizzazione? A giorni il sin-
daco indirà ufficialmente la consultazione. La presentazione
delle liste dei candidati dovrà avvenire entro sabato 9 novem-
bre, con il rispetto del numero minimo stabilito per ogni quar-
tiere o frazione. Saranno per tempo reclutati anche scrutato-
ri e i presidenti di seggio. Nella foto: veduta di Gavarno.

D

Ragazzi a caccia di uno sport
ltre 250 alunni delle medie di Nembro, Gazzani-
ga, Cene, Curno, Brembate Sopra, Nese, Cara-
vaggio, Treviolo, Lallio, Costa Volpino e Lovere
hanno partecipato il 9 ottobre alla quarta “Gior-
nata multisport”, tenutasi per la prima volta nel

nostro paese, ai “Saletti”. Scopo dell’iniziativa: favorire l’ap-
proccio dei ragazzi e delle ragazze ad attività agonistiche nor-
malmente non praticate e poco note (rugby, softball, tambu-
rello, giavellotto, unihockey, volley beach, skiroll, tennis, arco,
scherma, canottaggio – simulato –). Una quarantina di tecnici
e insegnanti di educazione fisica, allenatori, sanitari hanno gui-
dato gli adolescenti in una esperienza nuova con la fiducia che
essa per molti diventi impegno permanente. La giornata era ug-
giosa ma le attività si sono svolte in un’atmosfera di entusiasmo.
Ogni ragazzo/a ha provato 5 delle 11 specialità proposte.

Bilancio: variazioni nei conti
n quadro dei conti del Comune per l’esercizio fi-
nanziario in corso è scaturito da due proposte di
delibere poste sui tavoli del Consiglio il 26 settem-
bre. Rispetto alle dotazioni di competenza iniziali
nel preventivo 2002 sono emerse, o per il decorso

delle attività o per scelte decise dalla nuova Amministrazione, le
seguenti variazioni. Nella parte delle entrate: 127.120 euro per
maggiori entrate accertate; 23.185 euro per minori entrate ac-
certate (totale della variazione: 103.935 euro); nella parte delle
uscite: 248.531 euro per maggiori spese di parte corrente;
29.706 euro per minori spese di parte corrente; 650.750 euro
per maggiori spese per investimenti: 765.640 euro per minori
spese per investimenti (totale variazione: 103.935 euro). Sulla re-
golarità di questi movimenti (alcuni dei quali trovano spiegazio-
ne pratica in altre pagine di questo notiziario) hanno espresso
parere favorevole i revisori dei conti, così come il Consiglio all’u-
nanimità ha dato atto del mantenimento (anche dopo le varia-
zioni) “delle condizioni di equilibrio economico-finanziario ai sen-
si del decreto legislativo 267/2000). Dissensi, motivati con i loro
punti di vista, sono stati espressi invece da “Polo” e “Lega” sul-
l’altra delibera (connessa nella sostanza a quella sopra illustrata),
concernente lo stato di attuazione dei programmi inseriti nel pre-
ventivo 2002. In questo caso si sono “confrontate” però due di-
verse visioni sulle modalità e priorità dell’amministrazione civica.

Regole omogenee per tutti i Comuni del Consorzio

Polizia municipale:
adesso c’è un codice

llo scopo di avere un “codice”
uguale per tutti i Comuni attual-
mente aderenti al Consorzio di po-
lizia municipale della Valle Seriana,
è stato predisposto un “regola-

mento” teso a uniformare e anche a facilitare il
lavoro dei vigili sull’intero territorio di compe-
tenza. Il testo è costituito da oltre 60 pagine
molto fitte. È strutturato in 157 articoli suddivi-
si in tredici titoli riferiti alle seguenti tematiche:
disposizioni generali; uso del suolo pubblico;
pubblicità ed affissioni; decoro cittadino; net-
tezza pubblica; detenzione e circolazione degli
animali; norme di sicurezza; attività produttive;
attività commerciali (con i settori: principi gene-
rali, commercio su aree private, somministrazio-
ne di alimenti e bevande, norme igieniche e sa-
nitarie); spettacoli e trattenimenti pubblici; quie-
te pubblica; sanzioni; disposizioni finali. L’elen-
cazione degli argomenti evidenzia da sola l’im-
portanza del documento non solo ai fini della
conoscenza dei doveri che incombono sui citta-
dini ma anche dei diritti che essi possono far valere nei con-
fronti di quanti non rispettano i diritti altrui. Il regolamento è
stato approvato nel Consiglio comunale del 26 settembre. Nel
corso del dibattito dai banchi della opposizione è stata rimar-
cata l’importanza della facoltà, per ciascun Comune, di ag-
giungere o dettagliare particolari norme, secondo le proprie
specifiche esigenze. Osservazione condivisa da tutti, così co-
me l’auspicio di una ampia diffusione dei contenuti del rego-
lamento stesso. Nei prossimi numeri di questo notiziario ci si
propone di divulgare quanto disposto da ciascuno dei tredici
titoli. Dal canto suo la Giunta ha preso l’impegno di far stam-
pare un congruo numero di copie del testo integrale per le ca-
tegorie e associazioni interessate.
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Signor sindaco, come sta…
in carica? Contento
oppure… un po’ pentito
per il tanto lavoro da
portare avanti?
“Mi sento bene e non sono
per nulla pentito. I cittadini di
Nembro ci hanno offerto una
grande opportunità. Ci stiamo
impegnando, sindaco, giunta
e Consiglio comunale, per
rispondere al meglio alle
attese della nostra gente”.

Quale è stato il suo primo
pensiero guardando il
paese dall’altra parte del
tavolo?
“Bene, giacché ci hanno eletti,
diamoci da fare. Ricostruiamo
questa comunità così attiva e
nello stesso tempo
profondamente divisa”.

Che cosa l’ha più motivato?
“La disponibilità di molti
durante la campagna
elettorale; ma soprattutto la
collaborazione ed i sorrisi che
ho incontrato da sindaco, a
partire dal personale del
Comune”.

Che cosa l’ha più
preoccupato?
“Le risorse. Abbiamo ereditato
un bilancio contabilmente
sano, con qualche pecca, ma
privo di anima. La sfida è
mantenere l’equilibrio
finanziario offrendo nuovi
servizi ai cittadini e
migliorando quelli esistenti. In
altre parole: dobbiamo
qualificare la spesa rendendola
più efficiente”.

Che cosa l’ha più deluso
o avvilito?
“La poca attenzione all’altro.
Ogni giorno passano da noi
persone che chiedono una
casa. Tante volte possono
pagare l’affitto, un buon
affitto: ma i nembresi non

sono disponibili a dare una
casa, perché quelli che la
chiedono arrivano da una
regione diversa dalla
Lombardia o sono i cosiddetti
extracomunitari”.

Nei suoi interventi in
pubblico, alle proposte
operative lei, di solito,
antepone l’enunciazione di
principi: cultura prima
dell’attività, della vita.
È ancora possibile
trasformare la cultura
in vita?
“Noi tutti, o, meglio, quasi
tutti, abbiamo la ‘pancia

piena’. Dobbiamo capire che
la promozione dell’uomo oggi
richiede un uomo o una
donna consapevoli. Sono la
cultura e la conoscenza che ci
danno i mezzi per essere
protagonisti del futuro. Quindi
cultura e conoscenza sono
vita”.

Il suo predecessore voleva
fare di Nembro il
baricentro della bassa Valle
Seriana. Lei che progetto
ha?
“Nembro è centro e periferia.
Questi aspetti coesistono: è
inevitabile. Dobbiamo cogliere
il meglio di entrambi tali
aspetti: la forza della
aggregazione, la riflessione
tranquilla e personale.
Dobbiamo stabilire relazioni
intense con i Comuni limitrofi,
in primo luogo Alzano e
Albino”.

Ha incontrato i giovani: che
impressione ne ha avuto,
che cosa si aspetta?
“Ho percepito che coglievano
l’Amministrazione civica, il
Comune, come qualcosa di
estraneo e comunque
negativo. Dobbiamo lavorare
molto, chiamare i giovani,
andare dove sono i giovani: e
con loro collaborare per dare
futuro alla nostra comunità”.

E dagli anziani? Che cosa si
aspetta da quelli ancora
‘giovani’? E cosa si deve
fare per quelli non più in
grado di dare?
“Agli anziani ho chiesto di
continuare ad investire sui figli
e sui nipoti. La loro
esperienza, la loro saggezza
non possono essere dissipate.
Le risorse che lo stato sociale
italiano libera devono essere
utilizzate. Serve la condivisione
tra le generazioni. Abbiamo
l’obbligo di sostenere i nostri
anziani che non ce la fanno
più. E non si tratta soltanto di
riconoscenza!”.

Famiglia (numerosa),
azienda, Comune: come si
divide?
“Divido il mio tempo in tre:
soprattutto conto sulla
disponibilità dei miei
famigliari, dei miei soci
nell’azienda e di tutti quelli
che mi stanno vicino”.

Dieci domande al capo della giunta
a cinque mesi dall’insediamento

della nuova Amministrazione comunale

Signor sindaco,
come sta in carica?

Dov’è la destra?
E dove si trova
la sinistra?

l Consiglio del
26 settembre,
con un’interpel-
lanza del “Polo
per Nembro”, il

consigliere Marino Foini ha
chiesto perché il suo gruppo
(di centro destra) era stato
ubicato in aula sulla sinistra
del presidente dell’assemblea,
contrariamente a quanto av-
venuto in tutte le precedenti
amministrazioni cui egli par-
tecipò. Il sindaco, premesso
che non esistono regole in
materia e che lo Statuto dà a
lui il compito della distribu-
zione dei posti, ha riconosciu-
to il valore simbolico e la rile-
vanza “politica” della richie-
sta, ispirata peraltro alla situa-
zione delle Camere italiane,
dove dal Regno d’Italia in poi,
la collocazione dei gruppi al-
la destra o alla sinistra del pre-
sidente ha finito per conno-
tare posizioni ideologiche (so-
lo durante il fascismo il pro-
blema non si pose). Nella no-
stra Costituzione repubblica-
na però la sovranità è del po-
polo che elegge i governanti
con il suo voto. Dalla sua po-
sizione nelle aule (e non del
presidente o sindaco), vanno
perciò stabilite la destra e la si-
nistra. Quindi l’attuale assetto
del Consiglio è pertinente.

A

TEMI D’ATTUALITÀ
SUL TAPPETO

Alla riunione del 26 set-
tembre è stato inserito nel-
la cartella di tutti i consi-
glieri il manifesto predi-
sposto dalla Provincia in
occasione dell’11 settem-
bre (primo anniversario
dell’attentato di New
York). Si è data lettura di
una mozione di “Paese vi-
vo” e di un appello di “E-
mergency” contro guerra e
terrorismo. È stata annun-
ciata l’intenzione di aderi-
re alla proposta dell’Asso-
ciazione Comuni per una
“Giornata dei cittadini in
Municipio” con “una dis-
cussione aperta sulle cose
da fare, sulle risorse dispo-
nibili e sulle priorità”; e ciò
anche alla luce di contenu-
ti della Finanziaria 2003.



ncoraggiati dal
sindaco Euge-
nio Cavagnis,
dall’assessore
all’ecologia del-

la Comunità Montana, Luca
Gritti, i ragazzi e le ragazze,
muniti di sacchi, magliette e
guanti (sponsor l’impresa
Bergamelli M&M) si sono di-
visi in due gruppi: uno si è
dato da fare da Piazzo al
Carso, a San Faustino; l’altro
dalla Canaletta a Botta, allo
Zuccarello, ramazzando sen-
tieri e pendii. Nel giro di po-
che ore sono stati messi in-
sieme (raccolti dove non do-
vevano trovarsi) 320 kg. di ri-
fiuti (40 di soli pneumatici
abbandonati). Durante il la-
voro gli adolescenti hanno
potuto avere anche nozioni
di ecologia e di conservazio-
ne dell’ambiente. L’esito feli-
ce di questa prima esperien-
za ha indotto a program-
marne altre per l’immediato
futuro.

La lezione che viene dai rifiuti

Fondamentale importanza
della raccolta differenziata

e ragioni per cui la
questione dei rifiuti
ha assunto un’im-
portanza crescente
negli ultimi anni so-

no sostanzialmente due: la prima
ragione risiede nel fatto che si
producono troppi rifiuti. La se-
conda è la pressione dello svilup-
po economico sulle risorse del ter-
ritorio. Riciclaggio e recupero so-
no così diventati parole d’ordine
diffuse, che in pochi anni sem-
brano aver trasformato i rifiuti in
risorse. Facile a dirsi, difficile a far-
si. Perché i prodotti ed i processi
della produzione industriale – e
ancor più della civiltà dei consu-
mi e dell’usa e getta – sono nati
e sono stati concepiti solo per tra-
sformarsi e produrre rifiuti. Se noi
riflettiamo un attimo su questi
due punti, ci accorgiamo imme-
diatamente della loro stretta con-
nessione: riciclare significa non
solo produrre meno rifiuti, ma an-
che utilizzare meno risorse vergi-
ni e materie prime, ovvero e-
sercitare una minor pressione

negativa sull’ambiente. La
raccolta differenziata dei ri-

fiuti urbani, con l’atten-
zione richiesta (peraltro
minima) per quello che
stiamo buttando via, ci
può aiutare enorme-
mente ad analizzare il
nostro modello di

consumo e il no-

stro stile di vita. Possiamo anzi di-
re che la raccolta differenziata è
una opportunità culturale unica
per fare attenzione sui beni e sui
materiali di cui è fatta la trama
della nostra vita quotidiana. La
nuova Amministrazione è già al
lavoro per studiare il problema dei
rifiuti, al fine di trovare un sistema
di raccolta, differenziazione e
smaltimento più adatto alla no-
stra realtà locale, corrispondente
alle esigenze del contesto urbani-
stico, della tipologia edilizia, dei
modelli di consumo e delle abitu-
dini di vita del nostro insedia-
mento civile. L’esigenza di rivede-
re l’attuale sistema di raccolta e
gestione dei rifiuti nasce anche
dal fatto che dalla raccolta porta
a porta degli R.S.U. (rifiuti solidi
urbani) del 2001 rispetto al 2000,
emerge un notevole aumento
della produzione della frazione in-
differenziata. L’aumento fatto re-
gistrare dal nostro Comune, tra
l’altro, risulta essere l’incremento
annuo maggiore registrato fra i
Comuni presi in esame (che smal-
tiscono come Nembro i propri
R.S.U. tramite la Comunità Mon-
tana Valle Seriana).
La complessità del problema per
lo studio delle eventuali migliorie
da apportare al servizio, oltre alla
necessità di lanciare una campa-
gna informativa capillare e detta-
gliata indirizzata a tutta la popo-
lazione, ci obbliga a “prorogare”
di un anno le attuali modalità di
raccolta degli R.S.U, non essen-
doci appunto i tempi tecnici per
organizzare e predisporre una
nuova gara entro la data di sca-
denza dell’attuale contratto, fis-
sata al 31-12-2002. Tuttavia – già
a partire dal nuovo anno – verrà
rivista, se non altro, l’attuale de-
stinazione di molte materie pla-
stiche, oggi smaltite con la frazio-
ne indifferenziata e che potranno
invece essere inserite nel “sacco
giallo” della plastica, potendo co-
sì ottenere fin da subito un mi-
glioramento del sistema di diffe-
renziazione e recupero. Ciò, ov-
viamente, previa una adeguata e
chiara campagna di informazione
verso tutti i cittadini, destinatari e
attori principali di qualsiasi siste-
ma di raccolta dei rifiuti che fun-

OPERAZIONE PULIZIA
Dalla Canaletta a Piazzo con 70 ragazzi delle medie

I

zioni al meglio: questo, a parere
nostro, non deve essere inteso
come una noia o un obbligo cui
assolvere, ma, al contrario, deve
essere concepito come un lusin-
ghiero dovere civile affidato a cia-

scuno di noi per l’ormai incontro-
vertibile questione del rispetto e
della salvaguardia del nostro am-
biente.

dott. Marcello Mutti
Consigliere delegato all’Ecologia

L

Pradalunga
+6,5%

Peia
+2,0%

Nembro
+10,8%

Casnigo
+7,7%

Cene
+5,1%

Gazzaniga
+7,7%

Vertova
+2,6%

Albino
+2,4%

Nel grafico qui
a sinistra è

indicato
l’aumento

percentuale (dal
2000 al 2001)
della frazione

indifferenziata
dei rifiuti in alcuni
Comuni. Nembro,

come si vede,
è negativamente

in testa.

Comunità Montana, Comune e Gruppo Antincendio Boschivo di
Nembro hanno attuato sabato 12 ottobre l’operazione “Puliamo
il nostro territorio” avvalendosi dell’impegno di una settantina
di ragazzi di tre classi delle Medie, guidati dai loro insegnanti,
dal consigliere delegato per l’ecologia e da tecnici del Municipio.



asilo nido sta
vivendo una fase
di rilancio: i
bambini
frequentanti sono

saliti da 28 a 42 (e ce n’è uno
in lista di attesa). Con il nuovo
anno sono state riviste le rette:
prima erano previste 7 fasce
con distinzioni tra famiglie con
entrambi i genitori (rette
mensili: minimo 244 euro,
massimo 548) o con uno solo
(mensile da 146 a 493 euro: in
proporzione del reddito annuo
Isee). Ora le fasce sono 9
(senza distinzioni sui genitori
presenti in famiglia); si va da
un minimo di 25 euro (mensili)
a un massimo di 638 euro
mensili. Con un reddito oltre i
14 mila euro annui, prima tutti

pagavano la stessa retta; ora
oltre tale soglia ci sono altre 4
fasce; chi con tale reddito (14
mila euro) prima pagava 548 o
493 euro, ora, con lo stesso
reddito Isee, paga 425 euro; le
tariffe salgono poi in
proporzione sempre al reddito.
La massima retta scatta oltre i
25.900 euro. Sul costo
effettivo procapite della
gestione del nido, la retta
copre dal 3,5 fino al 90% del
costo stesso, dai meno
abbienti in su. Il successo
ottenuto l’anno scorso
dall’iniziativa del sabato
“Gioco famiglia” ha indotto a
riproporla: si sta attrezzando la
sede per accoglierla
adeguatamente (si presume da
gennaio).

È in arrivo
l’assistente sociale

In passato se ne è parlato molto: ora si sono fat-
ti passi concreti: istituito il posto nell’organico co-
munale, è stato indetto il concorso per l’assun-
zione di un’assistente sociale a servizio
pieno (36 ore settimanali), in linea con il Piano

di zona attuativo della legge 328/2000. Le prove d’esame so-
no fissate per i primi di dicembre. Entro l’anno dunque do-
vrebbe entrare in servizio questa nuova figura da tanto tempo
attesa e fondamentale nel campo del servizio sociale.

CON LE INIZIATIVE PROMOZIONALI E LE NUOVE RETTE

Più bimbi all’asilo nido 
(saliti
da 28
a 42)

L’

Un “paracadute”
per chi cerca e per chi

affitta una casa

L’IMPEGNO
DEL COMUNE
IN AGGIUNTA

A QUELLO
DELLA REGIONE

n paracadute al rischio”: è il nome di un servizio
attivato da Casa Amica e Camera di Commercio
sulla base di un Fondo creato con una legge del ‘98
per andare incontro a quanti vorrebbero affittare
appartamenti ma temono di non poter poi davvero

riscuotere il canone, praticare lo sfratto alla scadenza del
contratto, avere la riparazione di particolari danni. L’adesione al
servizio (che è una sorta di assicurazione) è aperta a enti, ditte e
privati, i quali devono versare annualmente una somma pari al 2
o 3 % del canone che prevedono di riscuotere sugli
appartamenti messi a disposizione. Con tale versamento gli
affittanti hanno garantito il 50% del canone (che non arrivasse),
il rimborso dei danni, la tutela legale nell’azione di sfratto e
altro. Il Comune di Nembro ha deciso l’adesione a tale servizio
erogando 1.000 euro per i propri appartamenti ma pure per
quei privati che intendessero affittare le loro case libere
cautelandosi su questa via. Per informazioni: assessorato ai
servizi alla persona e politiche familiari, in Comune. Si ricorda
inoltre che fino al 31 dicembre si possono presentare le
domande per i contributi regionali sugli affitti 2002.

U“

I

Piacciono le favole a merenda
Dal 12 ottobre è ripresa alla Biblioteca (via Ronchetti) l’i-
niziativa “Favole a merenda”, con letture animate,

per bambini dai 3 ai 7 anni, da parte di Iva-
na Simonelli. L’appuntamento è al sabato
pomeriggio in due turni: 15,30-16,30 e
16,30-17,30. In totale ci sono 36 aderen-
ti, divisi in due scaglioni. C’è ancora posto.
Si proseguirà sino al 21 dicembre.

Giovani e alcol: un sito Internet
Alcol.net è il nuovo portale informatico con il quale l’Osservato-
rio permanente sui giovani e l’alcol (al decimo anno di attività) in-
tende agire contro la diffusione delle bevan-
de alcoliche tra giovani e ragazzi (più alta
di quanto si pensi). Il sito offre con-
sigli medico-sociali, dati, ma-
teriale vario di sensibilizza-
zione sul problema.

Per chi… canta “L’usignolo”
Comune, Parrocchia e Istituto comprensivo “Enea Talpino” hanno
varato, con unità di intenti e ripartizione di impegni il “Progetto
usignolo” articolato in due settori: a) per i bambini extra-
comunitari (classi 1ª-4ª), corsi di alfabetizzazione e sostegno sco-
lastico presso le Elementari del capoluogo, nei pomeriggi del mar-

tedì e del venerdì  (14,30-16,30); b) per adolescenti
in situazione di disagio o extracomunitari

(classi 5ª elementare e tre medie), attività varie pres-
so l’Oratorio al martedì e al venerdì dalle 14,30 alle
18. Avviati ai primi di ottobre, i corsi pro-
seguiranno sino a fine maggio 2003.

Commercio equo: ecco “Gherîm”
Dall’esperienza del “Gruppo commercio equo e solidale” di Nembro
è nata l’associazione Gherîm, che, con patrocinio del Comu-
ne, ha deciso di presentarsi in questi giorni. Program-
ma: venerdì 25 ottobre, ore 20,45, all’auditorium
“Giovanni XXIII”, conferenza su “Accogliere
lo straniero” (relatore Luciano Manicardi, mona-
co di Bose). Domenica 27 ottobre: all’Oratorio,
quadrangolare di calcio multietnico e
trattenimenti vari con cena alle 19,30 (piat-
ti tipici) e spettacolo musicale (“Jembe ritmo”) alle 21. Per tutto il
giorno, attività di sensibilizzazione sui problemi dell’immigrazione.



state, vivi la tua cit-
tà” , diceva il tito-
lo di una manife-
stazione varata
tempo fa a Berga-

mo a favore di quanti non an-
davano in ferie altrove. Pren-
dendo spunto dalla denomina-
zione della lista che l’ha espres-
sa, la nuova Amministrazione
civica di Nembro ha pensato di
cercare di rianimare subito il
paese nel periodo delle vacan-
ze. Così è nata la rassegna
“ContEstate”, proposta di forte
attrazione anche per la possibi-
lità che offriva al pubblico, per
la prima volta, di accedere al
parco della Villa Compostella,
grazie alla disponibilità dei pro-
prietari. Di fatto, nello splendi-
do giardino si sono svolti solo

tre dei cinque appuntamenti in
cartellone: quelli con il gruppo
da camera “Sottobosco” (13 lu-
glio), con il complesso jazz
"Gianmarco quartet” (27 lu-
glio) e quello con il gruppo fol-
kloristico russo di Torzok. Que-
st’ultimo appuntamento, allesti-
to con il sostegno della Provin-
cia e del Coro Idica (erano pre-
senti anche il presidente provin-
ciale Valerio Bettoni e il “cuore”
dell’Idica, Cesarino Ferrari), è ri-
sultato il più intenso e coinvol-
gente, con scambi di cortesie e
doni. L’esibizione della “Banda
Osiris” (20 luglio) è stata spo-
stata in Piazza Libertà in previ-
sione del gran pubblico che sa-
rebbe intervenuto (come infatti
accadde: più di 2000 persone).
In Piazza della Libertà avrebbe
dovuto esibirsi il 4 agosto pure
l’”Havana Mambo” di Cuba,
con la sua musica caraibica. Il
maltempo ci ha messo lo zam-
pino: lo show è andato così in
scena il 6 settembre nel conte-
sto di “Oratorio in festa”. Nel
consenso raccolto e nella parte-
cipazione del pubblico la mani-
festazione “ContEstate” è an-
data oltre ogni più ottimistica

previsione. Ovvio dunque l’in-
tendimento di riproporla nel
2003, con i miglioramenti sug-
geriti dalla prima esperienza.
Nell’estate nembrese 2002 si
sono inseriti – col patrocinio del
Comune – anche due concerti
della serie “Musica e Luoghi”,
promossi dall’associazione
“Enea Salmeggia” e dal Coor-
dinamento professionisti, e la
ormai tradizionale “Sagra degli
uccelli da canto”, giunta alla se-
sta edizione nel “Parco roton-
do” (si è svolta il 18 agosto, con
la solita folta partecipazione di
appassionati di tutta la Lombar-
dia e di altre regioni).

E

OLTRE OGNI ASPETTATIVA IL SUCCESSO DELLA

NON FU UN

SOGNO
di mezza estate

“



La gran folla uscita di casa per gli
spettacoli di “ContEstate” ha in-
dotto la Delesco Nembro ad una
sua presenza nella manifestazio-
ne con l’iniziativa “Commercian-
ti in piazza”: in pratica, gazebo
in strada come prolungamento
del negozio per gli operanti nel
sito direttamente impegnato; e
gazebo come vetrina “distacca-

ta” per i provenienti da altre zo-
ne del paese. Partita sperimen-
talmente nella sera del 13 luglio
in via Bilabini, l’idea si è concre-
tizzata lungo tutto il centro sto-
rico (da Sotto Loggia alla pleba-
na) nel pomeriggio del 20 luglio
(sabato), con traffico bloccato. I
pedoni si sono impadroniti della
strada: ci sono stati momenti di

vera ressa, sino a mezzanotte. I
commercianti hanno ammesso
un buon andamento delle ven-
dite. Ma soprattutto hanno ap-
prezzato il valore promozionale
della scesa in campo, ripetutasi
poi, in forma minore, l’8 agosto,
festa dello Zuccarello (ubicata
quest’anno in S. Maria per via
dei lavori in corso al Santuario).

MANIFESTAZIONE

Di fronte alla bellezza del
parco della Villa
Compostella e alla voce di
una possibile messa in
vendita dell’intero
complesso dopo la recente
scomparsa del conte Nicolò,
molti hanno rimarcato
l’importanza
dell’acquisizione
dell’immobile (polmone
verde ed edificio
monumentale nel cuore del
centro storico) al patrimonio
comunale. Due i problemi:
l’effettiva determinazione
dei titolari a cedere la Villa; il
reperimento da parte del
Comune dei mezzi per
acquistarla e renderla
fruibile come struttura
pubblica. L’Amministrazione
civica ha comunque
avanzato formale domanda
di essere informata e
cointeressata in caso di
vendita; nel frattempo essa
ha anche cominciato a
riflettere sulla possibile
ottimale destinazione
dell’immobile e sulle vie per
rendere possibile l’acquisto
da parte del Comune.
L’impresa è ardua; la voglia
di affrontarla però non
manca.

GRAN RESSA TRA I GAZEBO
FOLLA FINO A TARDA ORA NEL CUORE DEL CENTRO STORICO

Ma la villa
Compostella
si riaprirà?

In queste pagine: alcune immagini
degli spettacoli proposti alla rasse-
gna “ContEstate” e vedute del cen-
tro storico con i gazebo dei “Com-
mercianti in piazza”. Sulla destra:
scorci della Villa Compostella e di un
angolo del parco illuminato di sera.



a quest’anno l’8 agosto è diven-
tato la “Giornata nazionale del
sacrificio e del lavoro italiano nel
mondo”. Nembro ha... anticipa-
to da tempo l’iniziativa, collocan-

dola al 7 agosto, vigilia della festa dello Zuc-
carello, e proponendola come occasione di in-
contro dei nostri emigrati. L’appuntamento si
è ripetuto in questo 2002 per la nona volta.
Una Messa è stata celebrata alle 10, sul piaz-
zale antistante il “Museo del minatore” in lo-
calità “Pratberta”, dal Vicario generale mons.
Lino Belotti; subito dopo è stata scoperta la
targa che indica il sito come “Piazzetta dell’e-
migrante”. A mezzogiorno si è avuto il ricevi-

interamente dedi-
cato a Nembro il
corso di quest’an-
no dell’Università
per anziani. Dodici

gli appuntamenti, che, a parte
una visita a Fontanella al Mon-
te, richiamano l’attenzione su
luoghi, storia, figure, tradizioni
del nostro paese. Tra gli anziani
si è avuto un record di iscritti:
circa 130. Nelle prossime setti-
mane due classi delle medie
(terze) effettueranno inoltre una
serie di interviste sul periodo
della guerra mondiale 1940-
1945 come è stato vissuto a
Nembro. Con tutto quanto ver-
rà detto e raccolto si pensa di

Omaggio
agli emigranti
Nembro
in prima fila

L’8 agosto
è ora

“Giornata
del lavoro italiano

nel mondo”

La Messa nella “Piazzetta dell’e-
migrante” davanti al “Museo del
minatore”; a destra: un momento
del ricevimento in Muncipio; sta
parlando Massimo Fabbretti.

mento in Municipio: hanno parlato il sindaco
di Nembro Eugenio Cavagnis, il sindaco di Ber-
benno, Alessandro Pellegrini, il direttore del-
l’Ente Bergamaschi nel mondo, Massimo Fab-
bretti, l’assessore provinciale Luigi Pisoni e Gio-
vanni Riva a nome dell’associazione “Nem-
bresi nel mondo”. Tra i presenti, la signora
Ivonne Benzoni, figlia di Assunto, l’unico ber-
gamasco tra le 136 vittime italiane (su 262)
della tragedia nella miniera di Marcinelle in
Belgio (8 agosto 1956). Il nembrese cav. Lino
Rota, creatore del “Museo del minatore” e da
sempre animatore dell’incontro degli emi-
granti insieme alla moglie, fu tra i primi soc-
corritori dopo la immane sciagura.

D

ECCO ALCUNE DELLE INIZIATIVE IN CANTIERE
PER LE PROSSIME SETTIMANE

• Globalizzazione, massmedia, guerra - Giovedì 21
novembre (sala del consiglio comunale), serata su “Occiden-
te e Medio Oriente, Islam e globalizzazione”, con presenta-
zione del libro “Superpartes”. Relatore Herman Vahramian.
Ore 20,30.

• Cucina – Un corso in 9 incontri (dal 21 ottobre al 16 di-
cembre; tutti i lunedì dalle 19,30 alle 22,30) è stato messo in
cantiere con la collaborazione dell’Istituto Alberghiero di Via-
na. Quota: euro 205. Informazioni: tel. 035/47 13 51.

• Conoscenza e degustazione del vino – Il corso in
quattro incontri (dalle 20,30 alle 22,30 del giovedì) si terrà
dal 28 novembre al 19 dicembre presso la sala consiliare del
Comune. Quota: euro 75. Massimo: 30 partecipanti. Infor-
mazioni: tel. 035/47 13 51 oppure 035/52 19 00.

• Percorsi nella storia dell’arte – Prosegue l’iniziativa
della “Convenzione delle donne” in collaborazione col Co-
mune. Questo ciclo di incontri (partito il 3 ottobre) prevede
6 appuntamenti. I prossimi: sabato 26 ottobre, ore 10: visita
a Bergamo bassa; giovedì 14 novembre, conferenza di Sem
Galimberti sull’arte del secondo dopoguerra (ore 20,45, sala
delle elementari); domenica 17 novembre: visita al Museo
Guggenheim di Venezia. Informazioni: tel. 035/47 13 51.

• Utilizzo del computer – Un corso base è stato orga-
nizzato dalle Acli d’intesa con il Comune: 36 ore di lezioni
(19,30-21,30) presso la scuola Media, al lunedì e al giovedì.
Avviato il 21 ottobre. Quota: euro 200. Informazioni: tel.
035/47 13 51 e 035/52 38 77.

• Musica – Anche quest’anno la scuola “Amadeus” pro-
pone i propri corsi, rivolti in particolare al pianoforte e alla
chitarra. Per informazioni: Alberto Moioli, tel. 035/41 27 079.
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fare una pubblicazione. L’aper-
tura del corso è avvenuta il 2
ottobre con l’intervento del sin-
daco accompagnato da asses-
sori. Eugenio Cavagnis ha ri-
marcato il passaggio (come
competenza per l’appoggio) dai
“servizi sociali” al settore “cul-
tura”, ravvisando nell’iniziativa
un momento di formazione
permanente. Ha chiesto agli an-
ziani di continuare ad offrire i
tesori della propria saggezza ed
esperienza ai giovani. L’Antea-
Cisl, promotrice dell’Università,
ha offerto targhe del proprio
ventennale al sindaco, alla Par-
rocchia, al Centro Diurno anzia-
ni, quale gesto di riconoscenza
per l’aiuto avuto. Le lezioni si
tengono all’auditorium di Piaz-
za della chiesa.

GRANDE CONCERTO IL 1° NOVEMBRE
Venerdì 1° novembre, ricorrenza di Ognissanti e vigilia del ri-
cordo dei Defunti, alle 21, in plebana, l’Orchestra a fiati e il
Coro polifonico “Mousikè”, diretti da Mario Maffeis e Savino
Acquaviva , eseguiranno il “Requiem” (per soli, coro e or-
chestra) di Hidas Frigyes. L’importante concerto è stato pro-
mosso dal Comune in collaborazione con la Parrocchia di
Nembro, in occasione anche del centenario della corale
“Mons. Giulio Bilabini”, la quale celebrerà il proprio secolo di
attività con varie iniziative.

Anziani e ragazzi
in viaggio nel passato

È



el contesto di
“Oratorio in festa”
per la prima volta
si è organizzata
una “tavola roton-

da” che ha posto la giunta co-
munale uscita dalle elezioni del
maggio scorso a colloquio con le
nuove generazioni. La riunione
ha avuto luogo nella serata del 9
settembre (lunedì), nella sala
“Enzo Daina”, con una buona

partecipazione. Aperto da un in-
tervento del sindaco Eugenio
Cavagnis – che, richiamando
esempi e pensieri di figure illustri,
ha rimarcato l’importanza di
orientamenti chiari e fattiva col-
laborazione da parte di tutti per
la crescita della comunità –, l’in-
contro ha fatto emergere una
serie di temi e anche di propo-
ste: dal ruolo dell’Oratorio nella
attuale fase al numero dei gio-

vani che effettivamente lo “vivo-
no”; dall’opportunità o meno di
creare altri spazi di incontro per i
giovani al problema di un rap-
porto vero da stabilire con i gio-
vani che, dopo una certa età, re-
stano al di fuori di ogni punto di
aggregazione; dalla distinzione
tra gioventù e adolescenza agli
impegni che si determinano per
ciascuna delle due età; dal di-
sagio giovanile che (anche con

devianze) si manifesta in Nem-
bro, a quello che si può e occor-
rerebbe fare per affrontarlo. Tan-
te questioni, tante segnalazioni,
tanti suggerimenti. Progetti per i
giovani o progetti con i giovani?
C’è pure bisogno di “alzare il ti-
ro” nel tipo e nella qualità delle
iniziative. La riunione è stata di
ascolto e confronto. Evidente per
tutti la sua utilità ma anche la
necessità di darle un seguito.

N

un’utile serata di ascolto e di confronto

nuove generazioni:
pianeta da esplorare

BORSE DI STUDIO
Fino al 31 ottobre potranno essere presentate in Comune le
domande di partecipazione al concorso per le borse di stu-
dio messe a disposizione degli studenti delle medie superio-
ri. La media minima quest’anno è stata abbassata a 7,5/10
per favorire una più ampia partecipazione (dato il ristretto
numero di adesioni dello scorso anno con la media dell’8 co-
me minimo). Chiarimenti e informazioni presso l’Ufficio scuo-
la del Comune. Attenzione: queste borse sono distinte da
quelle della Fondazione “Savoldi”, per le quali i termini sono
già scaduti.

sentieri del teatro”
è il titolo della mo-
stra fotografica
che resterà allestita
fino a Natale nella

sala del Consiglio comunale. È
stata inaugurata nella sera
dell’11 ottobre in occasione del-
la conferenza stampa di pre-
sentazione del cartellone au-
tunnale 2002 di “Palcosceni-
co”, iniziativa lanciata al Teatro
San Filippo Neri nella primavera

Teatro
Nembro
è ormai
in orbita

del ’96 e cresciuta a passi da gi-
gante grazie a collaborazioni
con la Regione, la Provincia, i
Comuni di Ranica, Gorle, Gan-
dino, San Paolo d’Argon. Di ta-
le “cammino” (tra cabaret, tea-
tro comico, teatro di ricerca,
prosa classica) l’esposizione in
Municipio è la sintesi. In totale,
in circa 7 anni, sono state pro-
poste finora circa 200 rappre-
sentazioni per un pubblico
complessivo di circa 35 mila
spettatori. Iniziata il 19 ottobre,
l’attuale stagione si chiuderà il
14 dicembre: in tutto, 12 ap-
puntamenti (compresa una
commedia dialettale); nomi di
particolare spicco: Franco Bran-
ciaroli, Corrado Tedeschi, Marco
Paolini, Angela Finocchiaro. Al-
la conferenza stampa hanno
parlato l’assessore Francesco
Brissoni (il quale fu tra i promo-
tori dell’iniziativa), Gigi Squinzi e
Giovanni Bulgarelli.

I“

L’incontro per illustrare la nuova stagione teatrale autunnale. - In bas-
so, a sinistra: uno scorcio della mostra allestita nella sala del Consiglio
comunale. - Accanto al titolo: attori in scena a Nembro.



ELEZIONI

Ecco i risultati della consultazione per il rinnovo
dell’Amministrazione comunale. Elettori iscritti
9.294; votanti 7.451 (80,17%). Voti alle liste:
“Paese vivo” 2.423 (33,37%); “Polo per
Nembro” 1.940 (26,71%); “Lega Nord-Lega
Lombarda” 1.898 (26,14%); “Nembresi per
Nembro” 1.001 (13,76%). Schede bianche 72;
schede nulle 117; schede contestate 0.26
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MAPPA GEOLOGICA

Tra le numerose delibere adottate dal Consiglio il
26 settembre, in aggiunta a quanto già esposto
in altre pagine di questo notiziario, va rimarcata
l’approvazione definitiva della mappa o carta
geologica del territorio nembrese; aggiornata con
le prescrizioni dei competenti uffici regionali essa
è ora in vigore a supporto e integrazione del
Piano Regolatore. In vista del decentramento delle
funzioni per la conservazione, l’utilizzazione e
l’aggiornamento degli atti catastali, che
scatterà entro il 2004 in base a una legge del
1998, è stata approvata una convenzione per la
gestione associata di tali servizi presso la sede
della Comunità Montana di Albino. Sono
state altresì modificate le norme (in vigore dal
1984) per l’applicazione di sanzioni agli utenti
morosi nel pagamento delle bollette del
metano: resta il rigore, ma c’è anche più
apertura verso chi, involontariamente, o per
particolari contingenze, incappa in tali situazioni.
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PIANO DEL DIRITTO
ALLO STUDIO

Nella riunione in cui elegge i componenti delle
varie commissioni e i rappresentanti del Municipio
nei diversi organismi, il Consiglio comunale (per
consentirne la più rapida applicazione) vara il
Piano per il diritto allo studio per l’anno 2002-
2003. Tre le note principali che lo
caratterizzano: impegno complessivo di lire
733.110.347 (pari a 378.620 euro), cioè circa 58
milioni in più rispetto all’anno precedente;
passaggio da 4 a 9 fasce di reddito (sulla
base dell’Isee) per la determinazione dei contributi
alle spese o delle agevolazioni nella fruizione dei
servizi offerti dal Comune; variazioni nella
distribuzione delle disponibilità per la
istituzione di nuove attività e aumenti dei
contributi alle scuole materne private (da
200 a 210 milioni alla “Crespi-Zilioli” e da 30 a 35
milioni alla scuola materna di Gavarno). Durante il
dibattito il sindaco annuncia che le nuove fasce di
reddito Isee saranno punto di riferimento per tutti
i servizi comunali a domanda individuale; rileva
che con l’assetto precedente il 67% degli alunni
fruitori del servizio mensa rientrava nella fascia
di reddito più elevata: il che non era equo;
afferma l’intendimento dell’Amministrazione di
agire (in forma organica) per un allineamento
delle rette-mensa in tutte le scuole materne
(statale e private); e, inoltre, dice di voler
affrontare al più presto le sistemazioni necessarie
negli edifici scolastici.
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SPORT AI “SALETTI”

Il cambio di Amministrazione non ha impedito
l’attuazione del tradizionale appuntamento
sportivo di luglio ai “Saletti” imperniato sul
“Meeting nazionale di atletica leggera” (giunto
alla sesta edizione). Ciclismo e beach volley
hanno avuto spicco tra le altre specialità
proposte a bambini e adulti.
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INSEDIAMENTO

La prima seduta del nuovo Consiglio comunale,
espletati gli adempimenti di legge, si è aperta
con il giuramento del nuovo sindaco Eugenio
Cavagnis, il quale ha poi dato la parola al suo
predecessore, l’ex europarlamentare Luigi
Moretti, che, rieletto come consigliere nella
delegazione della “Lega”, in un discorso di
saluto ha ripercorso gli otto anni dei due
mandati da lui presieduti. Eugenio Cavagnis
successivamente ha illustrato le sue linee
programmatiche; ad uno ad uno si sono
presentati tutti gli assessori; sono intervenuti
pure capigruppo e consiglieri delle liste di
opposizione e della maggioranza. La seduta ha
avuto un momento significativo al di fuori della
ufficialità: l’omaggio e la consegna di una
targa allo scalatore nembrese Mario Curnis,
da pochi giorni rientrato dalla conquista della
vetta dell’Everest all’età di 65 anni.
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Con delibera della Giunta del 1° luglio, dopo un
colloquio anche col progettista, è stata rimossa
la lupa capitolina posta alla fontana di Viana e
ritenuta “elemento estraneo” all’idea originaria
dell’opera.

Accanto a quelli della
parrocchia per la chiesa,
il Comune (spesa di circa
160 milioni) ha fatto
lavori per la piazzetta
di Viana. Suggello
e festa con Banda
il 15 agosto.



Bilancio – Presidente: Teresa Marcassoli; vice:
Alberto Bergamelli; membri effettivi: Elena
Colleoni, Giancarlo Signori, Giovanni Mor-
lotti, Carlo Carobbio; membri supplenti: Oscar
Noris, Flavio Persico, Marina Morotti, Franco
Pelliccioli, Lorenzo Caccia.
Urbanistica e lavori pubblici – Presidente:
Giancarlo Signori; vice: Giovanni Morlotti;
membri effettivi: Oscar Noris, Fabrizio Bertoc-
chi, Marino Foini, Alberto Bergamelli; mem-
bri supplenti: Teresa Marcassoli, Flavio Persi-
co, Marina Morotti, Guido Faccini, Lorenzo
Caccia.
Servizi sociali – Presidente: Marina Morotti,
vice: Teresa Marcassoli; membri effettivi: Flavio
Persico, Guido Faccini, Carlo Carobbio, Al-
berto Bergamelli; membri supplenti: Oscar No-
ris, Fabrizio Bertocchi, Giancarlo Signori,
Franco Pelliccioli, Lorenzo Caccia.
Scuola, sport e tempo libero – Presidente: Fla-
vio Persico; vice: Lorenzo Caccia; membri ef-
fettivi: Elena Colleoni, Oscar Noris, Franco
Pelliccioli, Alberto Bergamelli; membri sup-
plenti: Teresa Marcassoli, Fabrizio Bertocchi,
Marcello Mutti, Guido Faccini, Marino Foini.
Statuto, regolamenti, garanzie statutarie –
Presidente: Fabrizio Bertocchi; vice: Marino
Foini; membri effettivi: Teresa Marcassoli, Mar-
cello Mutti, Giovanni Morlotti, Alberto Ber-
gamelli; membri supplenti: Oscar Noris, Elena
Colleoni, Flavio Persico, Guido Faccini, Carlo
Carobbio.
Delle cinque Commissioni sin qui elencate

possono far parte solo i consiglieri comuna-
li. Tra i membri effettivi e quelli supplenti è
assicurata la presenza proporzionale (mag-
gioranza e minoranze) di tutte le liste. In
quanto unico rappresentante eletto della li-
sta “Nembresi per Nembro”, Alberto Berga-
melli è membro effettivo e insieme sup-
plente (anche se sopra non citato ogni vol-
ta).
Biblioteca e cultura – Claudio Cancelli, An-
gelo Carrara, Marina Noris, Sara Pesce, Ele-
na Valoti per il gruppo di maggioranza; Pao-
lo Anesa, Rosanna Foini, Laura Lodovici per
le altre liste. I componenti hanno poi eletto:
Elena Valoti presidente e Laura Lodovici vice.
Edilizia – Presidente: arch. Maria Rosa Perico.
Membri: rag. Silvestro Noris, arch. Aristide
Zanchi, arch. Laura Beretta, arch. Concetta
Coco (esperta di barriere architettoniche),
geom. Angelo Curnis, arch. Sara Carrara,
geom. Franco Bertocchi, arch. Giuseppe Mi-
lanesi e dott. Stefano Agliardi (esperti in be-
ni ambientali).
Per la zona del centro storico (sottocommis-
sione) – Presidente: il sindaco o un assessore
suo delegato; membri: Desirée Vismara, Pao-
lo Facchinetti, Walter Stancheris, Anna Ma-
ria Mologni, Manfredo Offredi, Nadia Valo-
ti.
Ecologia – Presidente: il sindaco o un asses-
sore suo delegato; consigliere di maggioranza:
Flavio Persico; consigliere di minoranza: Loren-
zo Caccia; esperti in materia: Simonetta Peri-
co, Angelo Benigni, Rosario Bergamelli, Ca-
millo Codoni, Francesco Pacati, Giuseppe
Fossati.
Rappresentanti di Nembro alla Comunità
Montana – Fabrizio Bertocchi, Oscar Noris,
Marcello Mutti, Carlo Carobbio, Giovanni
Morlotti.
Rappresentanti del Comune nel Comitato
per l’asilo nido – Giuseppe Fossati (per la
maggioranza), Giuseppe Adobati (per le mi-
noranze).
Per gli albi dei giudici popolari – Teresa Mar-
cassoli, Marino Foini.

Arch. Maria Rosa Perico

Vicesindaco e assessore
all’urbanistica
e al territorio.

Pier Giorgio Magoni

Assessore ai lavori
pubblici.

Rag. Battista Stancheris

Assessore al bilancio e
alla programmazione

finanziaria.

Isabella Lenzi

Assessore ai servizi alla
persona e alle politiche

familiari.

Francesco Brissoni

Assessore alla cultura,
alla pubblica istruzione

e alla innovazione
tecnologica.

Gianluca Rota

Assessore allo sport
e al tempo libero.

Eugenio Cavagnis

Sindaco e, ad interim,
assessore allo statuto,

alla partecipazione, 
al decentramento

e alla cooperazione.

In base all’esito delle elezioni del 26 – 27
maggio i seggi in Consiglio comunale sono
stati così ripartiti:
“Paese vivo”: 13 più quello del sindaco; “Po-
lo per Nembro”: 3; “Lega Nord”: 3; “Nem-
bresi per Nembro”: 1.

Questa la composizione attuale del Consi-
glio: Sindaco: Eugenio Cavagnis
“Paese vivo”: Fabrizio Bertocchi (capogrup-
po), Francesco Brissoni, Elena Colleoni, Isa-
bella Lenzi, Pier Giorgio Magoni, Teresa
Marcassoli, Marina Morotti, Marcello Mutti,
Oscar Noris, Maria Rosa (Cino) Perico, Flavio
Persico, Gianluca Rota, Giancarlo Signori.
“Polo per Nembro”: Carlo Carobbio (capo-
gruppo), Lorenzo Caccia, Marino Foini.
“Lega Nord”: Giovanni Franco Morlotti (ca-
pogruppo), Guido Faccini, Franco Pelliccio-
li (subentrato, nella seconda riunione del
Consiglio, all’ex sindaco Luigi Moretti, ri-
presentatosi come candidato consigliere
nella lista della “Lega Nord” e poi dimes-
sosi).
“Nembresi per Nembro”: Alberto Bergamelli.
A parte i capigruppo, i consiglieri sono elen-
cati in ordine alfabetico, prescindendo quin-
di dalle preferenze da ciascuno ottenute.

Dalla primavera del 1999 il Comune di Nembro aveva il Segretario in convenzione con
Gandino e Vertova: egli operava a scavalco in tutti e tre i paesi. Con delibera consiliare
del 26 settembre 2002 Nembro ha deciso di recedere da tale accordo: avrà in futuro un
segretario part-time, a scavalco cioè tra due soli Comuni (Nembro e un altro). Con Gan-
dino, Nembro aveva in convenzione anche il direttore generale, dott. Danilo Zendra. Col
cambio dell’Amministrazione l’accordo è decaduto. Il dott. Danilo Zendra è però rimasto
ora come responsabile del settore finanziario e socio-assistenziale. La legge non consen-
te ai Comuni sotto i 15 mila abitanti di avere un proprio direttore generale.

Nella nuova amministrazione civica

All’opera
in Municipio
IL CONSIGLIO COMUNALE

LE COMMISSIONI

SEGRETERIA E AREE

LA GIUNTA



Controllo e pungolo 
verso chi governa

Le ultime elezioni amministrative ci hanno
assegnato, per il prossimo quinquennio, il compito di
minoranza rispetto alla lista del centro-sinistra “Paese
vivo”, che ha l’onere di governare. Abbiamo più volte
ripetuto che il nostro mandato, oltre che di controllo
sull’operato dell’Amministrazione, deve essere anche
quello di pungolo nei confronti della giunta perché
non vivacchi, ma traduca in pratica il programma
elettorale presentato ai Nembresi. Pur nella
consapevolezza di dover dar voce a chi ha programmi
ed obiettivi diversi da quelli di chi amministra,
l’opposizione intelligente e responsabile appoggia le
scelte condivise e non ha posizioni pregiudiziali come
al contrario avviene a livello nazionale da parte del
centro-sinistra (sic…!).

In questi cinque mesi abbiamo apprezzato negli
Amministratori in carica una discreta propensione al
dialogo ed all’ascolto, premesse indispensabili per
poter collaborare. Si sono condivise scelte importanti,
quali l’abbandono del progetto del Centro Congressi
nell’area ex-Ferretti, ma abbiamo respinto le variazioni
di bilancio che destinano trecentomila euro (seicento
milioni di vecchie lire, un quarto del gettito annuale
ICI) a progetti e piani di varia natura: troppi studi e
progetti costosissimi sono diventati, per il passato,
carta straccia. Una volta si diceva: intelligenti pauca.

Interventi condivisi 
con qualche riserva

Le elezioni del 26 e 27 maggio 2002 hanno
consegnato alla lista n. 1 “Paese vivo” il governo del
Comune di Nembro per i prossimi cinque anni. Sono
trascorsi pochi mesi dall’insediamento, ed è prematuro
quindi esprimere giudizi sull’operato; tuttavia sulla
programmazione preannunciata prima in campagna
elettorale e poi nel Consiglio Comunale del 26
settembre qualche considerazione è consentita.

Nel primo Consiglio Comunale il Sindaco ha
chiesto a tutte le forze politiche presenti l’impegno
affinché ogni energia possa diventare un contributo
concreto alla realizzazione del bene comune; ciò
significa che saranno le Commissioni che, fatte
lavorare nel giusto modo, promuoveranno iniziative e
realizzeranno importanti progetti.

Il gruppo “Nembresi per Nembro” promette
partecipazione collaborativa; apprezza e condivide la
proposta di inserire in seno alle Commissioni un
rappresentante esterno di ogni singolo gruppo: tecnici
e volontari delle tante Associazioni sul territorio
garantiranno la positività e la riuscita.

È piaciuta l’attenzione alla “famiglia”: occorre
rilanciare questo ruolo, elemento di stabilità, equilibrio
e solidarietà. È pienamente condivisa la deliberazione
consiliare n. 73 del 26-9-2002 riferita alla
cancellazione della realizzazione del teatro “Centro
congressi” nell’area ex Ferretti. Per questo intervento
la scelta naturale rimane l’ex Cinema Modernissimo,
una struttura polivalente di 400 posti e si ritiene che
sia fattibile anche la collocazione della biblioteca.
Questa area sembrava consona per ospitare: Centro
diurno anziani, Centro di aggregazione giovanile,
Poliambulatorio e alcune sedi di Associazioni di
volontariato. Forse il voler accelerare una delle
realizzazioni prioritarie ha portato la Giunta a decidere
l’ubicazione nell’edificio “ex Cfp” la futura biblioteca.
Gli utenti che finora erano costretti a recarsi in una
zona decentrata ed inadeguata ora troverebbero un
luogo che risponde agli standard attuali in una
posizione ottimale. Si andrebbe pertanto a
ristrutturare uno tra i più significativi edifici storici del
paese. Piazza Italia così avrebbe una configurazione
decisamente migliore, magari con area pedonale,
relativo arredo urbano e una sistemazione più
dignitosa per il monumento dei Caduti; il tutto,
viabilità permettendo.

Una osservazione a noi pervenuta da diversi
cittadini riguarda la parziale asfaltatura di Piazza della
Libertà. Riscontrato che interventi a breve all’ex
Modernissimo non avverranno, si suggeriva la
sistemazione del pavé in quanto il catrame ha reso
irrecuperabili i cubetti in porfido.

POLO
PER NEMBRO

NEMBRESI
PER NEMBRO

A partire dal prossimo numero 
si vorrebbe riservare una pagina 
anche alle lettere dei cittadini, 

con opinioni, proposte, critiche. 
Unica raccomandazione: la brevità,
per dar spazio a più voci. Le lettere 

– indirizzate a “Nembro Informazione” –
possono essere spedite per posta

(indirizzo del Comune), consegnate alla
Segreteria o imbucate nella cassetta

apposita posta all’ingresso del Municipio.

Con la richiesta dell’articolo per queste pagine
a ciascun gruppo consiliare era stato anche indicato
lo spazio disponibile (da un minimo a un massimo).

Qualcuno ha rispettato scrupolosamente l’indicazione,
altri no. Per questo primo numero si è data

ugualmente via libera ai testi pervenuti. Per il futuro
o si ometterà il “pezzo” o si chiederà la riduzione.

@



Sono state fatte scelte 
abbastanza preoccupanti

Cittadini nembresi, sono ormai passati cinque mesi
dalla consultazione elettorale; ci sembra in ogni modo
doveroso ringraziare quei cittadini nembresi che ci
hanno dato la loro fiducia, anche se essa non ha
portato il nostro gruppo alla riconferma della
maggioranza consiliare.

Il nostro compito anche dai banchi della
minoranza sarà di lavorare per la costruzione di un
paese migliore per sicurezza e vita sociale. 

Dopo questi primi mesi di amministrazione siamo
abbastanza preoccupati per alcune scelte portate
avanti dall’attuale maggioranza, e precisamente:
– rivedendo le rette dell’asilo nido, si sono aumentate
le rette massime di circa e 70,00.
– sono state riviste le rette della scuola materna
statale, senza rivedere le rette delle scuole materne
autonome creando una disparità media di costo per
gli utenti di circa e 30,00 mensili in più di costi per le
famiglie che hanno i figli alle scuole materne
autonome;
– questa maggioranza, che tanto ha parlato di
progetti di riqualificazione del centro storico nel mese
di settembre ha deliberato di usare i soldi destinati alla
riqualificazione di Piazza Umberto I (e 660.000,00
pari a L. 1.300.000.000) per e 300.000,00 (circa 
L. 600.000.000) per incarichi professionali;
e 150.000,00 (L. 300.000.000 circa) per il rifacimento
del tetto dell’ex palazzina Bonorandi; ed altri in opere
minori; oltre a modificare la convenzione che poneva
a carico di un’immobiliare la sistemazione con
acciottolato della viabilità centrale del paese nel tratto
che va dalla Casa di riposo a via Oriolo, impegnando
anche questi soldi per rifare il tetto dell’edificio ex
Bonorandi;
– ci stiamo chiedendo come nembresi, come mai villa
Bertuletti, già appaltata è ferma; e il campo di calcio in
Gavarno, anch’esso già finanziato, che fine farà?
– in compenso quest’Amministrazione una scelta l’ha
fatta: realizzare la nuova biblioteca nella struttura
dell’ex C.f.p. con la costruzione, a fianco, di una
nuova struttura: incarico di progettazione 
e 240.000,00 (circa L. 470.000.000); da parte nostra,
ma crediamo anche da parte di parecchi cittadini
nembresi, erano stati scelti programmi che vedevano
nell’ex Balilla il posto ideale per la biblioteca;
– per ultimo, per carenza di spazi assegnatici,
riproponiamo la nostra volontà, condivisa riteniamo da
molti nembresi, di assegnare gli alloggi comunali in
affitto con priorità per i nembresi, contrariamente alla
scelta effettuata da questa maggioranza (delibera di
Giunta n. 183 del 30/9); invitiamo i cittadini nembresi
a vigilare sulle scelte di questa Amministrazione per
evitare di pagare domani (e non solo con l’aumento
delle tasse) gli errori d’oggi. Da parte nostra niente
scelte preconcette, ma scelte per il bene dei nembresi
e di Nembro.

Per agire bene occorre 
programmare e progettare

Nella seduta del Consiglio Comunale del 26
settembre sono state approvate alcune importanti
variazioni del bilancio dell’anno in corso. L’esame di
questi nuovi investimenti finanziari permette una
panoramica sui programmi che sta rapidamente
attuando l’Amministrazione guidata da “Paese vivo”.
La previsione delle risorse economiche è la base per la
realizzazione di tutti i singoli interventi; quindi l’esame
dei flussi di bilancio è il modo più rapido di valutare
l’operato degli Amministratori da parte dei Nembresi.

Nel settore Istruzione e cultura, dopo il Piano per il
diritto allo studio approvato nel mese di luglio, e che
stanziava una somma maggiore del 10% circa rispetto
all’anno precedente, fatto già abbastanza innovativo e
soprattutto approvato con notevole anticipo, si è
realizzata la rassegna estiva di ContEstate con
successo dei concerti e rilancio del centro storico.

Entro la fine di ottobre sarà affidato lo studio del
Piano del traffico e dei parcheggi, strumento
indispensabile e urgentissimo per procedere poi ai
singoli interventi di regolazione dei flussi
automobilistici, della protezione pedonale, della
sistemazione delle piazze, dell’arredo e della
illuminazione dell’ambiente urbano: sarà pronto entro
un anno.

È ormai ultimato il progetto definitivo di
ristrutturazione dell’ex Centro professionale di Piazza
Italia nel quale sarà insediata la nuova Biblioteca, in
una posizione logica e strategica.

Sono stati impressi a quest’opera tempi rapidi per
cogliere l’occasione di un finanziamento regionale.
Anche per il Cinema Modernissimo e la Piazza Libertà
l’Amministrazione ha preso impegni serrati e vuole
avviare subito la progettazione, per la quale è stato
preparato lo schema preliminare orientativo circa le
destinazioni degli spazi: auditorium civico (400 posti) e
altre attività correlate.

L’acquisizione della palazzina ex Bonorandi, vicina
alla Casa di Riposo, rappresenta una notevole
opportunità per riorganizzare i servizi di assistenza
dedicati alla terza età usando anche gli spazi che la
Biblioteca lascerà liberi. 

Un’altra priorità finanziata già in corso è il primo
lotto del Progetto di innovazione tecnologica che
prevede un sito internet del Comune, la rete
informatica di collegamento fra i servizi di pubblico
interesse, nuove dotazioni per la biblioteca e per le
scuole.

L’Amministrazione guidata da “Paese vivo” ha
cominciato il compito che si è prefissa con una
determinazione uguale alla vitalità con cui si era
presentata alle elezioni.

LEGA NORD PAESE VIVO



A.S.L. DISTRETTO SOCIO SANITARIO
DELLA VALLE SERIANA

PUNTO EROGATIVO DI ALZANO LOMBARDO
Via Ribolla 1 - Fax 035 42 85 219

NEMBRO INFORMAZIONE
Edizione dell’Amministrazione

Comunale di Nembro

DIRETTORE RESPONSABILE
EUGENIO CAVAGNIS

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE
COMUNE DI NEMBRO

VIA ROMA, 13
TEL. 035 47 13 11

IMPAGINAZIONE
GRAFICA MARCASSOLI SRL - NEMBRO

STAMPA
MAGGIONI LINO SRL - RANICA

Autorizzazione del tribunale
di Bergamo n° 5 del 1992

DISTRUBUZIONE GRATUITA

PRONTO,
COMUNE

Via Roma, 13
24027 – Nembro

(Bergamo)

Tel. 035 47 13 11
Fax 035 47 13 43

AFFARI GENERALI E CULTURALI
(responsabile: dott.ssa Laura Dordi)
Segreteria e protocollo Tel. 035 47 13 11
Messi Tel. 035 47 13 06
Contratti Tel. 035 47 13 04
Commercio Tel. 035 47 13 07

Anagrafe (responsabile: rag. Cinzia Tombini)
Tel. 035 47 13 21 - 035 47 13 22 - 035 47 13 23

Scuola, sport, tempo libero (resp.: dott. Tullio Carrara)
Tel. 035 47 13 26 - 035 47 13 37 - 035 47 13 51

Biblioteca (responsabile: Loretta Bonfanti)
Tel. 035 52 07 60 - Fax 035 41 27 170

FINANZA E ATTIVITÀ SOCIO-ASSISTENZIALI
(responsabile: dott. Danilo Zendra)

Finanza (responsabile: rag. Giambattista Cereda)
Tel. 035 47 13 18

Gas-metano Tel. 035 47 13 41
Tributi Tel. 035 47 13 17

Servizi sociali (responsabile: dott. Franco Ravasio)
Tel. 035 47 13 27 - 035 47 13 36 - 035 47 13 35

GESTIONE E CONTROLLO DEL TERRITORIO
(responsabile: arch. Domenico Leo)

Edilizia privata ed urbanistica
(responsabile: geom. Silvio Cerea)

Tel. 035 47 13 31 - 035 47 13 12 - 035 47 13 61

Lavori pubblici (responsabile: geom. Elia Deretti)
Tel. 035 47 13 15

Contratti cimiteriali ed ecologia Tel. 035 47 13 16

SETTORI E SERVIZI

Medico referente
Tel. 035 42 85 215
Ufficio amministrativo
Tel. 035 42 85 201

035 42 85 202
035 42 85 203

Infermieri
per l’assistenza
domiciliare integrata
Tel. 035 42 85 213

035 42 85 214

Assistente sanitaria
Tel. 035 42 85 216
Psicologi
Tel. 035 42 85 217

035 42 85 218
Assistenti sociali
Tel. 035 42 85 206
Educatore professionale
Tel. 035 42 85 207
Ostetriche
Tel. 035 42 85 211

Eugenio Cavagnis – Sindaco
(e, ad interim, assessore allo statuto,

alla partecipazione, 
al decentramento e alla cooperazione)

Sabato ore 10 – 12

Arch. Maria Rosa Perico
Vice sindaco; Assessore all’urbanistica e al territorio

Lunedì ore 14,30 – 16

Pier Giorgio Magoni
Assessore ai lavori pubblici

Lunedì ore 14,30 – 16

Rag. Battista Stancheris
Assessore al bilancio

e alla programmazione finanziaria
Lunedì ore 15 – 16

Isabella Lenzi
Assessore ai servizi alla persona

e alle politiche familiari
Lunedì ore 9 – 11

Francesco Brissoni
Assessore alla cultura, alla pubblica istruzione

e alla innovazione tecnologica
Lunedì ore 14,30 – 16

Gianluca Rota
Assessore allo sport e al tempo libero

Lunedì ore 14,30 – 16

Dott. Marcello Mutti
Consigliere delegato per l’ecologia

Lunedì ore 18 – 19

QUANDO GLI AMMINISTRATORI
RICEVONO I CITTADINI

UFFICI
Palazzo municipale
Dal lunedì al venerdì

ore 8,30-12,20 / 17-18,30
Sabato

(solo ufficio anagrafe)
ore 9-12

BIBLIOTECA
Dal lunedì al venerdì
ore 9-12,30 / 14-18,45

Sabato
ore 9-12,30 / 14-17,45

ORARI


